
ID:405814 MEF - RGS - Prot.60856 de|2Ìl07l20t5

aJ e/% -VÒr-r*
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - LGE.p.A,

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

VIS'|O l'articolo 1, comma 460, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ai sensi del quale
l'afticolo 1, commi da 448 a 466, della legge 24 dicembr e 2012, n. 228, e successive modificazioni,
e tutte le norme concernenti la disciplina del patto di stabilità interno cessano di avere applicazione
per le regioni a statuto ordinat'io, con riferimento agli esercizi 2015 e successivi, ferma restando

l'applicazione, nell'esercizio20l5, delle sanzioni nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità
interno nel'2014;

VIS'fO I'articolo 1, comma 470, della legge 23 dicembre 2014, n. 1 90, il quale prevede che,

prer il monitoraggio degli adempimenti relativi a quanto disposto dai commi da 460 a 4g3,
c:oncernenti ilpareggio dibilancio, e per acquisire elementi informativi utili per laftnanzapubblica,

anche relativamente alla situazione debitoria, le regioni trasmettono trimestralmente al Ministero
clelf'economia e delle frnanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta
p;iorni dalla fine del periodo di riferimento, utilizzando il sistema web appositamente previsto, le

informazioni riguardanti le entrate e le spese in telmini di competenza e di cassa, arrraverso un

prrospetto e con le modalità definiti con decreto del predetto Ministerlo, sentita la Conferenza

prermanente per i t'appotîi fra Jo Stato, le regioni e le province autonom{ di Tr.ento e di Bolzano,

anche al fine di evidenziare il rispetto degli equilibri di cassa della gesfione sanitaria accentrata

dlistintamente da quelli della gestione ordinaria;

VIS'|O l'articolo 1, comma 471, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ai sensi del quale ai

fini della verifica del rispetto degli obiettivi di saldo, le regioni trasmettoho , utilizzando il sistema

web apposil.amente previsto, entro il termine perentorio del 31 marzo dellfanno successivo a quello

di riferimento, al Ministero dell'economia e delle ftnanze - Dipartimento flella Ragioneria generale

dello Stato, una certificazione dei risultati conseguiti, firmatadigitalmentp, ai sensi dell'articolo 24

del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. g2. dal

rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e fall'organo di revisione
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economico-ftnanzíaria, secondo un prospetto e con le modalità definiti dal decreto di cui al comma

470 deI citato articolo;

VISTO l'articolo 1, comma 474, della legge n, 190 del 2014 che disciplina, in caso dj

mrancato conseguimento del pareggio per uno dei saldi di cui al comma 463, le sanzioni da

applicare, nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, alla Regione inadempiente;

VISTO l'articolo 1, comma 402, della legge n. 190 del 2014, secondo il quale la regione:

Sardegna assicura il contributo di cui al comma 400 del medesimo articolo attraverso it

conseguimento del pareggio di bilancio, secondo le modalità previste dall'articolo 42, comma 10,

derldecreto legge 12 settembre 2074,n.133, convertito, conmodificazioni, dallalegge ll novembre:

2Ct14. n, 164.

VISTO l'articolo 1, comma 478-bis, della legge n. 190 del2014, aggiunto dall'articolo 9,

comma 4, del decreto legge 19 giugno 2075,n.78, il quale prevede che le disposizioni recate dai

ccrmmi da460a478, delleleggen. 190 del2014, adesclusionedel comma465,siapplicanoancht:

alla Regione Sardegna;

CONSIDERATO che l'articolo l, comma 464, della legge n, 190 del 2074, lettera c)

prevede che ai fini degli equilibri di bilancio rileva, in termini di competenza, il saldo tra il fondo

pluriennale di entrata e di spesa, escluso I'esercizio 2075, e che le parole "escluso l'esercizio 2015,

per il quale si fa riferimento al comma 465", non sono riferibili alla Regione Sardegna, cui non si

a6rplica il comma 465;

VISTO l'at"ticolo 8, comma 5, del decreto legge 19 giugno 2075,n.78, il quale prevede che

i pagamenti in conto residui concernenti la spesa per acquisto di beni e servizi e i trasferimenti di

parte corrente agli enti locali soggetti al pafîo di stabilità interno, effettuati a valere delle

arrticipazioni di liquidità erogate in attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3, non

ri,levano ai fini dei saldi di cassa di cui all'articolo 1, comma 463, della legge n. 190 del 2014;

VISTO I'articolo 1, comma 479 della legge n, 190 del 2014, il quale prevede che, a

decorrere dall'anno 2015, alle regioni, escluse la regione Trentino - Alto Adige e le province

autonome diTrento e di Bolzano, e airispettivi enti locali non si applicano le disposizioni recate deli

commi da 138 a 142 dell'articolo I della legge 13 dicembre 2010, n. 22.0, e successive

modificazioni, fermi restando gli effetti sugli anni2015 e 2016 connessi alla loro applicazione negli

anni 2013 e2014:
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VISTO l'articolo l, comma 480, della legge n. 190 del 2014,per il quale le regioni di cui al
comma 479 del medesimo articolo possono autorizzare gli enti locali del proprio territorio a

peggiorare i loro saldi obiettivo per consentire un aumento dei pagamenti in conto capitale, purché

sia garantito I'obiettivo complessivo a livello regionale mediante un contestuale miglioramento, di
pari importo, dei saldi dei restanti enti locali della regione ovvero dell'obiettivo di saldo tra entrate
finali e spese finali in termini di cassa della regione stessa;

VISTO I'articolo 1, comma481, della legge n. 190 del 2014,chestabilisce che ai fini della
rideterminazione degli obiettivi di cui al comma 480, le regioni definiscono criteri di virtuosità e

modalità operative, previo confronto in sede di Consiglio delle autonomie locali e, ove non istituito,
con i rappresentanti regionali delle autonomie locali, e che comunicano, entro il termine perentorio
del 30 aprile, agli enti locali interessati i saldi obiettivo rideterminati e al Ministero dell,economia e

delle finanze, con riferimento a ciascun ente locale e alla regione stessa, gli elementi informativi
occorrenti per la verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi di fi,nanzapubblica;

VISTO l'articolo l, comma 482, della legge n. 190 del 2014, che stabilisce la rimodulazione
dei saldi obiettivo degli enti locali esclusivamente per consentire un aumento dei pagamenti in
conto capitale, rideterminando contestualmente e in misura corrispondente i saldi obiettivo dei
restanti enti locali della regione ovvero 1'obiettivo di saldo tra entrate finali e spese finali in termini
di cassa della regione stessa, fermo restando l'obiettivo complessivo a livello regionale;

VISTO l'ultimo peliodo dell'articolo l, comma 482, d,ella legge n. 190 del 2014, iI quale
dispone che ogni regione, entro il termine perentorio del 30 settembre, definisce e comunica ai

rispettivi enti locali i nuovi obiettivi di saldo assegnati e al Ministero dell'economia e delle finanze,
con riferimento a ciascun ente iocale e alla regione stessa, gli elementi informativi occorrenti oer la
verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanzapubblica;

VISTO I'articolo 1, comma 484, dellalegge n, 190 del2014, modificato dall'aft. 10, comma
7-bis, D.L.31 dicembre2014,n.792, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2015, n,

11, e, successivamente, dall'art. 9, comma 3, lett. a), D.L. 19 giugno 2075, n.7g, che per il 2015,

attribuisce alle regioni a statuto ordinario, alla Regione siciliana, alla regione Sardegna e alla
regione Friuli-venezia Giulia un contributo, nei limiti dell'importo complessivo di 1.000.000.000 di
euro, in misura pari all'83,33 per cento degli spazi finanziari validi ai fini del patto di stabilità
interno degli enti locali, ceduti da ciascuna di esse e attribuiti, con le modalità previste dai commi
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4'81 e 482, ai comuni e alle province ricadenti nel loro territorio, nei limiti degli importi indicati per

ciascuna regione nella tabella I allegata alla citata legge;

VISTO I'ultimo periodo dell'articolo 1, comma484, della legge n. 190 del2014, modificato
dall'art. 10, comma 7-bis, D.L. 31 dicembre2014,n.192, convertito, con modifrcazioni, dallaL.27
febbraio 2015,n.11, e, successivamente, dall,art.9, comma 3, lett. a), D.L. l9 giugno 2015,n.7i\,
che dispone che il suddetto contributo non rileva ai fini del pareggio di bilancio di cui al comma
463 ed è destinato dalle regioni alla ri<luzione del debito, e che gli spazi finanziari ceduti da

ciascuna regione sono utilizzati dagli enti locali beneficiari per sostenere pagamenti in conlo

capitale dando priorità a quelli relativi ai debiti commerciali di parte capitale maturati alla data dr:l

3l dicembre2014;

RAVVISATA l'opportunità di procedere, al fine di dare atruazione alle disposizioni di cui

all'articolo 1, commi 402,470 e 471 della legge n. 190 del 2074, all'emanazione del decreto dcl

I\4inistero dell'economia e delle ftnanze, concernente

a) i prospetti e le modalità per il monitoraggio degli adempimenti delle regioni a statulo

ordinario relativi a quanto disposto dai commi d,a 460 a 483, per le informazioli
riguardanti le entrate e le spese in termini di competenzae di cassa e gli equilibri rii
cassa della gestione sanitaria accentrafa distintamente da quelli della gestionLe

ordinaria, e per la verifica del rispetto degli obiettivi;

b) i prospetti e le modalità per il monitoraggio degli adempimenti della regione

Sardegna concernenti il conseguimento del pareggio di bilancio di competen za e <li

cassa e per la verifica del rispetto degli obiettivi;

VISTA l'intesa sancita nella seduta del 16 luglio 2015, che ha riformulato il paragrafo C)

dell'intesa del26 febbraio 2075,a|fine di consentire alle Regionidirealizzare il contributo ai sal6i

difrnanzapubblicaperil 2015 di T50milioni intermini diindebitamentonetto,ancheattraversoil

rjisultato positivo dei saldi di competenza e di cassa di cui al comma 463, lettera a), della legg;e

19012014, comunicando, entro il 31 luglio 2015 al Ministero dell'economia e clelle finanze e al

competente Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio, la quota

del contributo all'indebitamento che intende assolvere attraverso tale modalità;

SENTITA la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano che, nella seduta del 16 luglio 2015, ha espresso parefe

f;rvorevole con la richiesta di modificare gli allegati A, B e il prospetto 4C115, che prevedono un,a



MEF - RGS - Prot.60856 del28107l2Ot5

certificazione distinta dei saldi di competenza frnanziaria, di cassa-gestione sanitaria e di cassa-

gestione non sanitaria, in modo da consentire la compensazione tra i saldi di cassa sanitario e non

sanitario;

RITENUTO di non accogliere la richiesta delle Regioni in quanto determinata da

un'interpretazione meramente formale dell'articolo 1, comma 463, della legge n. 190 del 2014,

senza considerare che:

a) I'articolo 1, comma 464,Ietîerad), della legge n. 190 del 2014, considerarilevante per i
saldi di cassa, il saldo tra il fondo di cassa della gestione sanitaria accentrata al lo
gennaio e ilmedes imo fondo di cassa al 31 dicembre, al fine di salvasuardare i
pagamenti della sanità dai vincoli del pareggio;

b) per garantire la verifica della finalizzazione delle risorse al frnanziamento della sanità,

gli articoli 20 e 2l del decreto legislativo n, 118 del 2011 impongono alle regioni
"un'esatta perimetrazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del

proprio servizio sanitario regionale" e l'accensione di conti di tesoreria unica dedicati

alla sanità e di conti correnti bancari intestati alla sanità;

c) la possibilità di compensare i saldi di cassa sanitari con quelli non sanitari consentirebbe

alle regioni di destinare la cassa sanitaria, e in particolare il fondo di cassa sanitario, a

copertura di spese non sanitarie, senza garantire la possibilità di recuperare, negli
esercizi successivi, Ia capacità di spesa in ambito sanitario. Tale possibilità risulterebbe

non coerente sia con la disciplina complessiva del pareggio, definita facendo riferimento

al "rispetto degli equilibri di cassa della gestione sanitaria accenffata distintamente da

quellidellagestione ordinaria" (articolo 1, comma 4T0,dellalegge n. 190 del 2014),sia
con l'ordinamento contabile regionale di cui al decreto legislativo n. 118 del 2011,

caratterizzato dalla distinzione tra la gestione sanitaria e la gestione non sanitaria,

strumento fondamentale nell'ambito del sistema di governance del settore sanitario, per

evitare la formazione di debiti verso i fornitori che, com'è noto, in passato sono stati

originati in buona parîe, a causa dell'utilizzo da parte delle regioni della cassa del settore

santiario per pagare spese di altr.i settori.

DECRETA:
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Articolo Unico

Le regioni a statuto ordinario forniscono al Ministero dell'Economia e delle Finanze -.
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - le inform azioni concernenti il
monitoraggio degli adempimenti relativi al pareggio dei saldi bilancio di cui all,articolo l,
comma 463, della legge 23 dicembre2014, n. 190, e gli elementi informativi utili per lzL

frnanza pubblica, con i tempi, le modalità e i prospetti definiti dall,allegato A al presenrer

decreto.

Le regioni a statuto ordinario trasmettono, entro il termine perentorio del 3l marzo 2016, al
Ministero dell'economia e delle frnanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,
IGEPA, una certificazione, frmata digitalmente dal rappresentante legale, dal responsabil:
del servizio finanziario e dall'organo di revisione economic o -ftnanziana, relativa al rispetto
degli obiettivi di saldo 2015, secondo il prospetto e le modalità contenute nell,allegato B al
presente decreto. La trasmissione per via telematica della certificazione ha valore giuridico
ai sensi dell'articolo 45, comma l, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n.82, e successive modific azioni.

La regione Sardegna fornisce al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato - le informazioni concernenti il monitoraggio degli
adempimenti relativi al pareggio dei saldi di cui all'articolo l, comma 402, dellalegge 2.)

dicembre 2014,n.190, e gli elementi informativi utiliper lafrnanzapubblica, con itempi, le
modalità e i prospetti definiti dall'allegato A al presente decreto. Nelle more della
definizione delle modalità operative di perimetrazione delle entrate prevista dall,articolo 20
del decreto legislativo n' 118 del 2011, per it2015,la Regione Sardegna può compilare i
prospetti del monitoraggio e della certificazione senza distinguere la gestione sanitaria
accentrata dalla gestione ordinaria.

La regione Sardegna trasmette, entro il termine perentorio del 31 marzo 2016, al Ministero
dell'economia e delle frnanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, IGEpA,
una certificazione, ftmata digitalmente dal rappresentante legale, dal responsabile del
servizio finanziario e dall'organo di revisione economico -finanziaria, relativa al rispetto
degli obiettivi di saldo 2015, secondo il plospetto e le modalità contenute nell,allegato B al
presente decreto. La trasmissione per via telematica della cerlificazione ha valore eiuridico

2.

l
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ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto

legislativo 7 maruo 2005, n.82, e successive modific azioni.

Gli allegati al presente decreto possono essere aggiornati dal Ministero dell,economia e

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - a seguito di successivi

interventi normativi volti a modificare le regole vigenti di riferimento, dandone

comunicazione alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, ai fini della trasmissione alle regioni a statuto

ordinario e alla regione Sardegna.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazze,traUfficiale della Repubblica italiana.

Il Ragioniere Gy prale dello Stato

u+r/Ld

Roma, 3A f oP f rc
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ALLEGATO A

Il presente allegato riguarda i tempi, le modalità ed i prospetti per la trasmissione del monitoraggicr
degli adempimenti, da parte delle regioni a statuto ordinario, relativi a quanto disposto dai commi
da460 a483, dell'articolo 1, della legge n. 190 del 2014 e per aequisire elementi infbrmativi utili
per la frnanza pubbliea di cui all'articolo 1, comma 470, dt>llalegge23 dicembre 2014,n. 190,
anche al fine di evidenziare il rispetto degli equilibLi di cassa della gestione sanitaria accentrata
distintamente da quelli della gestione ordinaria, d,aparte delle regioni a statuto ordinario.

ll presente allegato individua anche i tempi, le rnodalità ed i prospetti per la trasmissione del
monitoraggio riguardante il conseguimento del pareggio di bilaneio della Regione Sardegna.

A, ISTRUZIONI GENE LI

4"1. Prospetti da compikwe e regole per la trasmissione,

F'er laverifica del rispetto del pareggio 2015 sono rispeftivamente previsti iseguenti prospetti per il
monitoraggio del saldo di parte eorrente e del saldo finale:

o per ilmonitoraggio del saldo di parte corrente, ilmodello n. xsc/Ls;

o per il monitoraggio del saldo finale, il modello n. 2SF/15;

I suddetti modelli devono essere trasmessi trimestralmente, entro trentagiorni dalla fine del periodo
di riferimento, , predisposta dal Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, nel portale dedicato al monitoraggio dei patto di stabilità
interno e del pareggio di bilaneio.

Nel caso in eui il presente decreto sia emanato successivamente alla sead.enzaprevista per l,invio
cei dati relativi al primo trimestre, il primo invio di informazioni, inerenti almonitoraggio del saldo,
avrà luogo entro un mese dalla pubblicazione del decreto,

L,e regole per l'aeeesso all'applicazione web ed a1 suo utilizzo sono consultabili all'indirizz<t:

,bttp lilpattostab i litainterno.tqsoro, irr?ailo,

Per acquisire elementi informativi utili ai fini della verifica del rispetto del pareggio e per [e

esigenze della finanza pubbliea è, altresì, previsto il prospetto 3OB/15, goncernente i palti
tegionalizzati di solidarietà, di eui all'artioolo 1, eommi da 480 a 486, della legge n, 190 del2014,
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4.2 Creuzioni di nuove utenze e/o variazioni rJi wtenze giù in uso.

Gli accreditamenti sinora effettuati pel le utenze dell'applicazione web dedieata al patto di stabilità
interno' predisposta dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, rimangono validi per il
rnonitoraggio del pareggio di bilancio sino a quando la Regione non decida di eliminare, variare o
creare nuove utenze.

L'applicazione web consente alla Regione di poter effeftuare, direftamente al sistema web, la
richiesta di una nuova utenza attraverso la compilazione di una maschera per l,inserimento delle
se guenti informaz ion i anagr afiche obb I i gatorie :

a' nome e cognome delle persone da abilitare alla trasmissione dei datil
b, codice fiscale;

c, ente di appartonenza;

d, recapito di posta elettronica e telefonico,

Si precisa ehe ogni utenza è strettamente personale, per cui ogni ente può richiedere, eon le
procedure suesposte, ulteriori utenze,

A'3'Requisi ti informatici per I'applic(tzione web: patto eti stabilitcì interno

I'utilizzo del sistema web dedieato al monitoraggio del pareggio sono necessari iseguenti

Dotazione informatica: disponibilità di una postazione di lavoro dotatadi browser di comune
utilizzo (inteLnet Explorer 8 o superiore, Mozilla Firefox e Google chrome) con installata la
JVM (ava virtual maehine) dal sito http://wwwjava.com/itl (e coi relativi aggiornamenti sui
pc dove si opera); applieazione Acrobat Reader (aggiorrrato) per Ie stampe,

supporti operativi: le modalità di accesso al sistema e le istruzioni per I,utilizzo dello stesso
sono disponibili, nell'apposita area dedieataalPatto di stabilità interno e al pareggio, del sito
del Ministero dell'Eeonomia e delle Finanze (all'indir\zz,o

), sotto la dieitura,,Regole per il sito,,

Per

requisiti:



MEF - RGS - Prot.60856 del2\l07l20I5

A.,l.4ltri riferimenti e ríchieste di supporÍo

Eventuali chiarimenti o richieste di supporto possono essere inoltrate ai seguenti indirizz\ di posta

elerttronica:

,. per i quesiti di natura teenica ed informatiea, eompresi eventuaii

problemi di accesso e/o di funzionamento dell'applicazione, indicando nell'oggetto "Utenza

sistema Patto di Stabilità -r iehiesta di ehiarimenti", Si prega di eomunicare, anche in questo

caso, il nominativo e il recapito telefbnico del riehiedente per essere ricontattati; per urgenze è

possibile contattare 1'assistenza teenioa applicativa al seguenti numeri 06-

4761,23751212512782 dalle 8,00 alle 18,00, con l'interruzione diun'oratra 13.00 e 1e 14.00;

per i quesiti di natura amministrativa elo not'mativa.

B. IST ZIONI PER LA COMPII,AZIONE DEI PROSPETTI

8.1" Istruzioni generali

tutto il periodo di riferimento (es,: i dati coneernenti il monitoraggio del secondo trimestt'e

devono essere riferiti alperiodo che inizia il 1'gennaio etermina il 30 giugno 2015;idatia

tutto il mese di settembre devono essere riferiti al periodo ehe inizia il 1'gennaio e termina

il 30 settembre 2015, eee.).

Il sistema effettua un controllo di r:umulabilità dei prospetti concernenti il rnonitoraggio ehe,

per gli incassi e i pagamenti, prevede un bloeeo della procedura di acquisizione qualora i

dati del periodo di riferimento risultino inferiori a quelli del periodo precedente, mentre per

gli accertamenti e gli impegni prevede solo un messaggio di avvertimenîo (warnirlg), di cr.ri

l'ente dovrà tener conto per la eorretta quadratura dei dati, Nel easo in cui gli ineassi o i

pagamenti di un trimestre risultassiero inferiori a quelli del trimestre preeedente, ad esempio

a oausa della provvisoria imputazione dei sospesi di cui al punto successivo, è necessario

procedere ad una rettifica degli incassi e dei pagamenti inseriti nel trimestre precedente'

sospesi di entrata e di spesa comunieati dal tesoriere alla fine del trimestre di riforimenio

che, fermo restando I'obbligo di una loro veloce regolartzzazione (entro 60 gg,dall'incasr;o

e entro 30 gg dal pagamento, oome previsto dal prineipio applieato della contabilità
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frnanziariadi cui all'allegato n,4l2aldecretolegislativon, 118de12011),sonoripartiti per

i glandi aggregati in eui presumibilmente saranno imputati, In tale ottica si auspica ehe in

fase di elaborazione dei dati del monitoraggio per il quarto trimestre, riguardanti I'eserciz;io

finanziario annuale, sia stata completata la regolarizzazione delle earte contabili di entrata e

di uscita, al fine di rendere le risultanze trasmesse eoncordanti con i dati del conto

consuntivo.

- In caso di errori materiali di inserimento ovvero di imputazione. è necessalio

rettificare il modello relativo al periodo cui si riferisce Ierrore.

- Si rappresenta che le informazioni riguardanti il monitoraggio del saldo di
parte corrente e del saldo finale, trasmesse ai sensi dell'articolo 1, eomma 470, dellacitafa
legge n' 190 del 2014, dovrebbero, in linea di principio, riguardare dati definitivi; tuttavia,
qualora la situazione trasmessa non fosse definitiva, anehe a oausa della provvisoria
imputazione dei sospesi, gli enti plovvedono, in ogni easo, all'invio di dati provvisori, che è

consentito modificare non appena siano disponibili i dati defìnitivi,

- I1 rispetto degli equilibri di bilancio eorrente e finale
in termini di competenza, di cassa gestione ordinaria e di cassa gestione sanitaria da parte

dei singolientiviene conseguito se risultano positivio pari azero tutti iseguenti saidi:

-il saldo di parte corrente in termini di competenza, di cassa delle gestione ordinaria e di

cassa della gestione sanitaria,

-il saldo finale in termini di eompetenza, di cassa della gestione ordinaria e di cassa

della gestione sanitaria,

La verift<;a del rispetto degli equilibri di bilancio oorrente e finale sopra evidenziati è

effettuata con riguardo ai dati riferiti ail'intero esercizio finanziario, eome rilevati dalla

trasmissione del modello di monitoraggio del IV' trimestre, Pertanto l'invio dei modelli di

monitoraggio per il primo, secondo elerzo trimestre, che riportino un saldo di parte corrente

o finale negativo non rappresenta necessaliamente un indicatore del mancato rispetto

dell'equilibrio di bilancio, Restano ferme le disposizioni del comma 473 dellalegge n, 190

deI 2014, secondo cui qualora, dal monitoraggio trimestrale o dall'analisi dei conti rji
tesoreria statale delle regioni a statuto ordinario si registrino andamenti di spesa non coerenti

con gli impegni assunti con I'Unione europea, il Ministro dell'economia e della ftnanze,

sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e provinee autonorne
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di Trento e Bolzano, adotta adeguate misure di eontenimento della spesa e dei prelevamenti

dai conti di tesoreria statale.

Nelle more della definizione delle modalità operative di perimetrazione delle entrate prevista

dall'articolo20deldecretolegislativon, 118del2011,peril 20l5,laRegioneSardegnapuì>

compilare iprospetti del monitoraggio e della eertifieazione senza distinguere la gestionr:

sanitaria acaentr ata dal la sesti one ord inaria.

8.2. Equilibri di bilancio di parte coruente

Por il monitoraggio dell'obiettivo di saldo di parte corrente 2015 delle regioni a statuto or.dinario,

eosì come definito dalla legge n, 190 de|2014, è stato predisposto il modello n. 1SC/15, articolato

in diverse sezioni, da compilare distintamente per Ia gestione di competenza, per la gestione di

eassa ordinarra e per la gestione di cassa sanitaria, i eui saldi finanziari netti (SFC N 15)

determinano il rispetto dell'equilibrio eorrente, se tutti positivi o pari a zero.

Le prime due sezioni prevedono l'inserimento del totale delle entrate correnti e delle spese correnti

valide per la determinazione dell'equilibrio di parte corrente, come definito dall'articolo 40 del

deereto legislativo n. 118 del 2011 e s.m.i., e declinato dai relativi allegati nn, 9 e 10, La eolonna

della competenzava compilata eon il dato degli aceertamenti per le entrate, e degli impegni per le

spese, mentre per le eolonne della eassa ordinaria e sanitaria sono da inserire gli incassi e i

pagamenti derivanti dalie due gestioni,

Come stabilito dall'art.1, eomma 463, della legge n, 190 del 2014, iI saldo di parte eon'ente è il

differenziale tra le entrate correnti e le spese eorrenti incluse le quote di capitale delle rate cfi

ammortamento dei prestiti, escluso I'utilizzo del risultato di amministruzione di parte corrente, dr:l

fondo di cassa, ilrecupero del disavanzo di amministrazione e il rimborso anticipato dei prestiti,

Nel 2015, per le regioni che non hanno parteeipato alla sperimentazione, I'equilibrio di paf:e

eorrente è dato dalla differenzalra le entrate correnti e le spese eorrenti, incluse le quote di capitale

delle rate di ammortamento, con l'eselusione dei rimborsi anticipati. Pertanto tali resioni non

dovranno compilare le voei presenti nel modello e riguardanti:

> E4 Entrate in eonto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche;

> E5 Entrate Titolo 4.03 - Altritrasferimenti in eonto saoitale
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>E6

>s2
>s4

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di
le5;ge o deiprincipi eontabili;

Spese titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale

variazione di attività finanziarie se positiva ( spese titoio 3.00 - Spese titolo 3.01.01
- Iintrate titolo 5.00 * Entrate titolo 5,00,01).

La terza sezione prevede I'inserimento delle seguenti voci, riievanti ai fini della determ inazione
dell'equilibrio di parle corrente ai sensi dell'articolo 1, comma 464, d,ellalegge n, 190 del20l4,
In particolare, ai fini del rispetto del saldo di cassa di parte corrente della gestione sanitaria
concorrono: 

"

> vl Salclo anticipazione frnanziamento sanità (anticip. sanità concessa - rimborsi
anticipazione s an ità nei I'anno) ;

> V4 saldo del fondo cassa gestione sanitaria accentratafra iI il 1. gennaio dell,anno e il
3l dieembre del medesimo anno,

Ai fini del rispetto del saldo di competenza di parte corrente concorrono anche le seguenti voci,
nelle quali deve essere inserito un importo pari allo stanziamento definitivo nel bilancio:

> v2 Fondo crediti di dubbia esigibirità di parte corrente;

> v3 il saldo tra gli stanziamenti definitivi del fondo pluriennale di parte corrente vincolato
iscritto in entrata e in spesa nel bilancio (solo per la Regione Sardegna). Ai fini del
monitoraggio del quar"to trimestre devono essere considerati gli impor.ti del fondo
pluriennale risultante dal consuntiv o 2015 o dal preconsuntivo 20 1 5.

Nella quarta sezione sono riportate le voci oontabili rilevanti ai fini della determinazione dei saldi
solo per l'anno 2015, previste dall'articolo 1, comma 465, dellalegge n. 190 del 2014, diseguito
ripoftate (la Regione Sardegna non compila le voei riportate in questa sezione). La somma della
voce vcorr delle colonne (a), (b) e (e) del prospefto non deve risultare superiore a quello previsto
daldecretoMEFdicuiall'arlicolo 1,comma465, dellaleggen, lg0del20l4perciascunaregione:

) V5 (da compilare soltanto in termini di cassa ordinaria) - g]i utilizzidel fondo di cassa al 1o

gennaio 2015 tenendo anche conto delle entrate rivenienti dall'applicazione dell, articolo
20, commi 1 e l-bis, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n,625 concernente
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"Attuazione della direttiva 94l22lCEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio

delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi";

F V6 (da compilare soltanto in termini di competenza) - gli utilizzi delle quote vincolate di

parte corrente del risultato di arnministrazione al 1 
o gennaio 201 5;

> V7 (da compilare soltanto in termini di competenza) - \l saldo tra gli stanziamenti definitivi

del fondo pluriennale di parte corrente vincolato iscritto in entrata e in spesa nel

bilancio. Ai fini del monitoraggio del quarto trimestre devono essel'e considerati gli

importidelfondo pluriennale risultante dal consuntivo 2015 o dalpreconsuntivo 2015;

F V8 (da compilare soltanto in termini di eompetenza) - gli util\zzi della quota libera del

risultato di amministrazione accantonata per le reiscrizioni dei residui perenti di pafte

corrente;

F V9 (da compilare soltanto in termini di cassa ordinaria e di cassa sanitaria) - gli incassi per

accensione di prestiti riguarclanti i debiti autorizzati e non contratti negli eserciz:i

precedenti.

Nella quinta sezione sono riportate tutte le voci contabili previste dall'articolo 1, commi 466 e 468

,Cella legge n. 19012014, non rilevanti ai fini della determinazione del rispetto degli equilibri cti

bilancio per I'anno 2015, e che fanno riferimento a :

> V10 Risorse correnti provenientidirettamente o indirettamente dall'Unione europea;

> Vl l Spese correnti effettuate a valere con le risorse provenienti direttamente o

indirettamente dall'Unione europea esclusi i cofinanziamenti statali e regionali;

F Vl2Spese correnti relative al cofinanziamento nazionale dei fondi strutturali UE per un

importo par\ ai proventi dell'attuazione dell'articolo 1, comma 144, della legge n. 190

del2014, nel limite max di 700 milioni di euro, Per ciascuna regione la voce V12 nc,n

può essere superiore all'importo attribuito dal decreto del Ministero Economia e

Finanze di cui all'articolo 1, comma 145, della legge n. 190 del 2014;

F Vl3Contributo ai sensidell'articolo 1, comma 484, della legge n. 190 del2014.

Nella sezione quinta sono ripoftate le seguenti voci, non rilevanti ai fini dei saldi di parte corrente:
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V14 Erogazioni correnti dalla Gestione Commissariale della Reeione piemonte di cui al

comma 452 della legge n. 190 del2014;

Vl5 pagamenti in c/residui per acquisto di beni e servizi e per trasferimenti corrneti

frnanziati dalle anticpazioni di liquidità di cui all'articolo 8, commi da I a3. del decreto-

legge n. 78 del 2015.

8.2. Equilibri di bilancio finali

Per il monitoraggio dell'obiettivo di saldo finale 2015 previsto dalla legge n. 190 de|2014, è stato

predisposto il modello n,2SF/15, articolato in diverse sezioni, da compilare distintamente per la

gestione di competenza, di cassa ordinaria e di cassa sanitaria, i cui saldi finanziari finali netti

determinano il rispetto dell'equilibrio finale, se tutti positivi o pari azero.

Le prime due sezioni prevedono l'inserimento del totale delle entrate finali e delle spese finali

valide per la determinazione dell'equilibrio finale. La colonna della competenzava compilata con il

dato degli acceÍamenti, per le entrate, e degli impegni, per le spese, mentre per le colonne della

cassa ordinaria e sanitaria sono da inserire gli incassi e i pagamenti derivanti dalle due gestioni.

Come stabilito dall'art.1, comma 463, della legge n. 190 del 2014,i|saldo finale è il differenziale

traleentrate f,rnali e le spese finali. Le entrate finali sono quelle ascrivibili aititolidelle entrate 1,2,

3,4, e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo n. 118 del 2011, e le spese finali

sono quelle ascrivibili ai titoli 7,2 e 3 del medesimo schema di bilancio.

Per I'anno 2015, le regioni che non hanno partecipato alla sperimentazione prevista dal decreto

legislativo n. 1lB del2011, compilano soltanto i campiEl,E2,E3,E4 relativi aititoli 1,2,3 e 4 del

bilancio autorizzatorio e quelli S1 e 52 relativiaititoli I e 2 delle spese.

La terza sezione prevede l'inserimento delle seguenti voci rilevanti ai fini della determinazione

dell'equilibrio fìnale, previste dall'articolo 1, comma 464, della legge n. 190 del20l4.

In particolare, ai fìni del rispetto del saldo di cassa finale della gestione sanitaria, concorrono anche

le seguenti voci previste dall'articolo 1, comma 464, della legge 190 del2014:

anticipazione sanità ne I I'anno) ;
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dicembre del medesimo anno.

A.i fini del rispetto del saldo di competenza finale concorre anche la seguente voce, nella quale

deve essere inserito un importo pari allo sta,nziamento definitivo di bilancio:

V2 Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente ed in conto capitale;

V3 il saldo tra gli stanziamenti definitivi del fondo pluriennale vincolato di parte correnter

e in conto capitale iscritti in entrata e in spesa nel bilancio (solo per la Regioner

Sardegna). Ai fini del monitoraggio del quafto trimestre devono essere considerati gli

importi del fondo pluriennale risultante dal consuntivo 201 5 o dal preconsuntivo 201 5

ì,lella quarta sezione sono riportate le seguenti voci contabili, rilevanti ai fini della determinaziontr

Clei saldi solo per l'anno 2015, previste dall'articolo l, comma465, della legge n. 190 del 2014 (ltr

regione Sardegna non compila le voci riportate in questa sezione). La somma della voce Vfin dellt:

c;olonne (a), (b) e (c) del prospetto non deve risultare superiore a quello previsto dal decreto MEF di

c;ui all'articolo l, comma465 della legge n. 190 del 2014 per ciaseuna regione:

) V5 (da compilare soltanto in termini di cassa ordinaria) - gliutilizzi del fondo di cassa al lo

gennaio 2015 tenendo anche conto delle entrate rivenienti dall'applicazione dell'articolo 20,

commi I e l-bis, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n.625, concernente "Attuazione

della direttivag4l22lCEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzaziori

alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi";

> V6 ( da compilare soltanto in termini di competenza): gliutil\zzi delle quote vincolate di parte

corrente e in c/capitale del risultato di amministrazione al 1o gennaio 2015;

> V7 ( da compilare soltanto in termini di competenza): il saldo tra gli stanziamenti definitivi

del fondo pluriennale vincolato di parte corrente e in conto capitale iscritti in entrata e in

spesa nel bilancio, Ai fini del monil.oraggio del quarto trimestre devono essere considerati gli

importidel fondo pluriennale risultante dal consuntivo 2015 o dalpreconsuntivo 2015;

> V8 ( da compilare soltanto in terrnini di competenza): gli utilizzi della quota libera del

risultato di amministrazione accantonata per le reiscrizioni dei residui perenti di parte corrente

e in c/capitale;

> V9 ( da compilare soltanto in termini di cassa ordinaria e di cassa sanitaria) - gli incassi per

accensione di prestiti riguardanti i debiti autorizzati e non contratti negli esercizi precedenti.
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Nella quinta sezione sono riportate le voci contabili previste dall'articolo 1, commi 466 e 46g d,ella

legge n' 190 del 2074,non rilevanti ai fini della determinazione del rispetto dell'equilibrio finale di
bilancio per l'anno 2015,e che fanno riferimento a :

nel limite complessivo previsto dal comma 466 della legge n. 190 del 2014:

europea;

o indirettamente dall'Unione europea esclusi i cofinanziamenti statali e regionali;

UE per un importo pari ai proventi derivanti dall'attuazione del comma 144. della

leg.ge n, 190 del 2014, secondo le modalità previste dal successivo comma 145. per

ciascuna regione la voce V13non può essere superiore all'importo attribuito dal

decreto del Ministero Economia e Finanze di cui all'articolo l, comma 145. della

legge n. 190 del 2014;

Nella sezione quinta sono riportate le seguenti voci, non rilevanti ai fini dei saldi tra entrate finali
e spese finali:

1, comma 452, della legge . n. 190 del2014;

finanziati dalle anticpazioni di liquidità di cui all'articolo 8, commi d,a 1 a 3, del

decreto-legge n. 78 del 2015.

B.5. Modelli informativi n.3OB/15

La legge di stabilità 2015 introduce alcune importanti novità in materia di patti regionalizzati di

solidal'ietà al fine di rendere più sostenibili gli obiettivi degli enti locali attraverso meccanismi di
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c;ompensazione orizzontale e vertieale a livello regionale che consentono alle regioni di intervenire:

zL favore degli enti locali del proprio territorio, attraverso una rimodulazione degli obiettivi

l\nanziari assegnati ai singoli enti e alla regione medesima, fermo restando il rispetto degli obiettivi

complessiviposti dal legislatore ai singoli comparti.

Infatti, i commi da479 a 483 dell'articolo I della legge di stabilità 2015 sostituiscono la disciplina

ooncernente le misure di flessibilità del patto regionalizzafo, verticale ed orizzontale, sia al fine di

semplificare la procedura sia al fine di adeguarla ai nuovi vincoli imposti alle regioni, basati sul

r:onseguimento del pareggio di bilancio. Conseguentemente a decorrere da|2015, alle regionir e ai

rispettivi enti localinon siapplieano le disposizioni di cui aicommida 138 al42 dellaleggen.220

del 2010.

l[ commi da 484 a 488 dell'articolo 1 della legge di stabilità 2015 disciplinano il nuovo patto

regionale verticale incentivato prevedendo un contributo, nel limite complessivo di 1 miliardo di

euro, a favore delle regioni a statuto ordinario e di Sicilia, Sardegna e Friuli Yenezia Giulia, in

misura pari all'83,33 per cento degli spazi finanziari che ciascuna regione cede agli enti locali de:l

proprio territorio.

[nfine, il comma 493 dell'articolo I della predettalegge di stabilità 2015 abroga il patto regionale

integrato dicui al comma 17 dell'articolo 32 della legge n. 183 del201l.

Ai fini dell'applicazione del patto regionalizzato, le regioni devono trasmettere le predette

comunicazioni:

- a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, al seguente indirizzo: Ministero

dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - IGEPI',

Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma (la data è comprovata dal timbro apposto dall'ufficio

postale accettante), la deliberazione di Giunta regionale o una nota sottoscritta dal Presidenle

della regione e dal responsabile frnanziario, che, per ciascun ente, indicano l'ammontare degli

spaziftnanziari attribuiti o ceduti con indicazione, altresì, del recupero nel biennio successivo.

- mediante il sistema web, stilizzando il Mod. 3OB/15, nel quale sono indicate:

a) la quota del proprio obiettivo finale di cassa ceduta complessivamente agli enti locali

del proprio territorio, distinguendo la quota relativa al patto verticale incentivato r1i

cui all' articolo 1, commi 484 488, della legge n. 190 del 2014, dall'ulteriore quota

di obiettivo ceduta agli enti locali nell'ambito del tradizionale patto verticale di cui

all'articolo 1, commi 480 -483, della legge n. 190 del2014;

' Con l'esclusione della Resione Trentino-Alto Adiee e delle Plovince autonome di Trento e di Bolzano.



b) il riepilogo della compensazi one orizzontale.

comuni;

c) la variazione degli obiettivi per ciascun

distintamente per le province ed i comuni.

Le differenti sezioni del Mod. 3oB/15 riguardanti il patto

verticale incentivato sono compilati distintamente entro le
paragrafo B,5.3.

Di seguito, in dettaglio, ivari patti di solidarietà,
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distintamente per le province ed i

ciascun ente locale beneficiario,

regionalizzato e il patto regionale

diffelenti scadenze richiamate nel

8.5.1 Patto regionalizzato

come già anticipato, i commi da 479 a 483 dell'articolo 1 della legge di stabilità 2015,
nell'adeguare i precedenti meccanismi dei Patti regionali verticale e orizzontale (disciplin ati dai
commi da 138 a 142 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n.220) al nuovo sistema di
vincoli imposti alle regioni a statuto ordinario basato sul conseguimento del pareggio di bilancio, ha
unificato le due forme di flessibilità del patto regionale verticale e orizzontale - che hanno lo scopo
di consentire agli enti locali di poter effettuare pagamenti in conto capitale destinati agli
investimenti - per cui gli spazi frnanziari acquisiti da una parte degli enti locali sono compensati
contestualmente dalla regione o dagli altri enti locali della stessa regione. Inoltre, al fine di
consentire il massimo utilizzo delle capacitàfrnanziarie degli enti, la procedura è stata articolata in
due fasi successive da definire, r'ispettivamente, entro il 30 aprile ed entro il 30 settembre di ciascun
auno.

Conseguentemente, a decorrere dal 2015, alle regioni e ai rispettivi enti locali non si applica la
disciplina del cosiddefto "patto regionale verticale" né la disciplina del cosiddetto ,,patto regionale
orizzontale" contenute rispettivamente nei commi da 141 a 142 e nei commi da l3g a 140
dell'articolo 1 della legge n. 220 del2010, fermirestando glieffetti sugli anni 2015 e 2016 connessi
alla loro applicazione negli anni 2013 e2014.

In particoiare, secondo quanto disposto dal comma 480, a decorrere dal2015 le predette regioni
possono autorizzare gli enti localidel proprio territorio aridurre il saldo obiettivo per consentire un
aumento dei pagamenti in conto capitale, purché sia garantito il rispetto dell,obiettivo complessivo
a livello regionale. La compensazione può avvenire secondo due modalità:

- attraverso un contestuale aumento degli obiettivi di saldo dei restanti enti locali (flessibilità
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orizzontale):

attraverso un contestuale aumento dell'obiettivo di saldo della resione tra entrate finali e:

spese finali in termini di cassa (flessibilità verticale).

8.5.2 Patto regionale verticale incentivato

I commi da 484 a 488 dell'articolo I della legge di stabilità 2015 disciplinano il nuovo patto

regionale verticale incentivato per il 2015, ossia la procedura attl'averso cui le regioni cedono ai

rispettivi enti locali spazi ftnanziari validi ai fini del patto di stabilità interno, ricevendo dallo Stato

un contributo complessivo pari a 1.000 milioni di euro, che non rileva ai fini del pareggio di

bilancio delle regioni interessate,

In particolare, il comma 484 attribuisce, nel 2015, alle regioni a statuto ordinario e alle regioni

Sicilia, Sardegna e Friuli Yenezia Giulia, un contributo, nei limiti del predetto importo complessivo

di 1.000.000.000 di euro, in misura pari all'83,33 per cento degli spazi frnanziari che ciascuna

regione cede agli enti locali del proprio territorio da attribuire nella misura del 25 per cento alle

province e città metropolitane e del restante 75 per cento ai comuni - con le modalità previste derl

comma 481 e 482 in materia di patto regionalizzafo -nei limiti degli importi indicati per ciascuna

regione nella tabella I allegata alla richiamata legge di stabilità 2015, come modificata, a invarianza

di contributo complessivo rispettivamento previsto pel le province e per i comuni, con l'accordo

sancito in Conferenza peÍmanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano nella seduta del26 febbraio 2015,

Pertanto, ai fini della rideterminazione degli obiettivi, gli enti locali comunicano all'ANCI, all'UPI

e alle regioni, entro il 15 aprile 2015 e il 15 settembre 2015, gli spazi frnanziari di cui necessitano

che devono essere utrlizzati per sostenere pagamenti in conto capitale dando priorità a quellirelati,ri

ai debiti commerciali di parte capitale maturati alla data del 31 dicembre 2014. Giova a tal firre

precisare che per debiti commerciali s'intendono i debiti derivanti da transazioni commerciali.

Inoltre, l'articolo 2, comma 1 , lettera a), del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.231, corne

sostituito dall'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192, di

recepimento della direttiva UE 201117lUE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle

transazioni commerciali, definisce le transazioni commerciali come: "i contratti, comunque

denominati, tra imprese ovvero tra imprese e pubbliche amministrazioni, che comportano, in via

esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la prestazione di servizi contro il pagamento di un
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prezzd'. L'articolo 24,comma 1, della legge 30 ottobre 2014,n.161, haaltresì chiarito che ilcitato
articolo 2,comma 1, letteraa), del decreto legislativo 9 ottobre 2002,n.231, si interpretanel senso

che le transazioni commerciali ivi considerate comprendono anche i contratti previsti dall' articolo
3, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile2006,n.163.

Il comma 485 prevede, inoltre, che entro iltermine perentorio del 30 aprile 2015 e del 30 settembre

le regioni debbano comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento a ciascun

ente beneficiario e alla regione stessa, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del

rnantenimento dell'equilibrio dei saldi di ftnanza pubblica.

8.5.3 Tempistica e adempimenti2

PattojWnahzzúp
- le regioni definiscono criteri di virtuosità e modalità operative previo confronto in sede di

Consiglio delle autonomie locali (e comunque con i rappresentanti degli enti locali nel caso in cui il
Consiglio non sia istituito);

- entro il 15 aprile: gli enti locali comunicano alla regione, all'ANCI o all,Upl gli spazi

finanziari di cui necessitano per effettuare i pagamenti in conto capitale ovvero gli spazi finanziari

che sono disposti a cedere;

- entro il 30 aprile: le regioni comunieano agli enti locali interessati i saldi obiettivo

rideterminati e al Ministero dell'economia e delle frnanze, con riguardo a ciascun ente locale e alla

regione stessa, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento dell'equilibrio

dei saldi di ftnanza pubblica;

- entro il 15 settembre: gli enti locali comunicano alla regione, all'ANCI o all'Upl gli spazi

finanziari ancora necessari per effettuare i pagamenti in conto capitale ovvero gli ulteriori spazi

finanziari che sono disposti a cedere, Le regioni, sulla base delle predette informazioni ed in
accordo con gli enti locali interessati, possono procedere alla rimodulazione dei saldi obiettivo

esclusivamente per consentire pagamenti in conto capitale, rideterminando contestualmente e in

' La Corîe Costituzionale, con la sentenza n.22912011 , ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell,articolo 6 della
L.r' Sardegna n. 1612'010, per violazione dell'art. 1,17 , terzo comma, Cost. , in quanto non è consentito alle Regioni, ivi
comprese quelle ad autonomia differenziata, modificare i termini per la trasmissione dei dati relativi alla verifica del
mantenimento dei saldi diftnanza pubblica, impedendo in tal modo al Ministero dell'economia e delle finanze di
effettuare I'attività di monitoraggio del patto di stabilità interno. Lapiena attuazione del coordinamento della ftnanza
pubblica compofta, infatti, che "la cotnpetenza statale non si esaurisca cou l'esercizio del potere legislativo, ma
implichi anche I'esercizio di poteri di ordine aministrativo, di regolazione tecnica, di rilevazione diiati e di controllo',
(come già affermato dalla Corte in precedenti sentenze).
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misura corrispondente i saldi obiettivo dei restanti enti locali ovvero il proprio obiettivo di saldo tra

entrate finali e spese finali in termini di cassa, fermo restando l'obiettivo complessivo a livello

regionale;

- entro il 30 settembre: le regioni definiscono e comunicano ai rispettivi enti locali inuovi

obiettivi di saldo assegnati e al Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento a ciascurt

,ente locale e alla regione stessa, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimentcr

dell' equ il ibrio dei sald i d i frnanza pubb lica.

- entro il L5 aprile: gli enti locali comunicano alle regioni, all'ANCI o all'UPI gli spazi

frnanziari di cui necessitano per pagare i debiti commerciali di parte capitale maturati alla data del

30 giugno 2014;

- entro il 30 aprile e il 30 settembre: le regioni comunicano al Ministero dell'economia e

delle finanze, con riferimento a ciascun ente locale beneficiario, gli elementi informativi occorrenti

per Ia verifica delmantenimento dell'equilibrio dei saldi di frnanza pubblica.
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ALLEGATO B

Il presente Allegato B al decreto riguarda i tempi, le modalità e

certificazione dei risultati del pareggio di bilancio delle resioni

Sardeena.

i prospetti per la trasmissione della

a statuto ordinario e della Resione

A. CERTIF'ICAZIONE DEI RISULTATI 2015

Per la verifica del rispetto degli obiettivi di saldo 2015 le regioni a statuto ordinario e la regione
Sardegna certificano i propri risultati per l'anno 2015 attraverso il modello n. 4Cll5.

Il modello prevede la compilazione, che avviene in automatico sulla base dei risultati del prospetto
di monitoraggio relativo al IV trimestre 2015, dei seguenti saldi:

o saldo frnanziatio di parte corrente netto, in termini di competenza, di cassa della gestione

ordinaria, di cassa della gestione sanitaria,

' saldo frnanziatio finale netto, in termini di competenza, di cassa della gestione ordinaria, di
cassa della gestione sanitaria.

Gli equilibri di bilancio per l'anno 2015 sono rispettati se tutti i saldi previsti sono positivi o pari a
zero.

Nelle more della definizione delle modalità operative di perimetrazione delle entrate prevista

dall'articolo 20 del decreto legislativo n. 118 del 2011, per il 2015, la Regione Sardegna può

compilare i prospetti del monitoraggio e della certifi cazione senza distinguere la gestione sanitaria

accentrata dal la gestione ordinaria.

Il prospetto della certificazione dei risultati del pareggio di bilancio 2015 è inviato, entro il 3l
n)arzo 2016, al Ministero dell'economia e delle frnanze, compilato con tutti i dati numerici. La
cer"tificazione dei risultati conseguiti, firmata digitalmente, ai sensi de\l, articolo 24 deI codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante

legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione economico-frnanziaúa, è

trasmessa obbligatoriamente per via telematica ed ha valore giuridico ai sensi dell,articolo 45,
comma l, del citato codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. B2. e successive
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modifrcazioni. La mancata trasmissione della certificazione entro il termine oerentorio del 3l maÍzo

eostituisce inadempimento all'obbligo del pareggio di bilancio,

Le informazioni della certificazione sono quelle relative al monitoraggio delf intero anno

2015 trasmesse al Ministero dell'economia e delle frnanze utilizzando il sistema weó previsto nel

portale dedicato al patto di stabilittì interno e al pareggio di bilancio, all'indirizzo

http://pattostabilitainterno.tesoro.it, ed è prevista una apposita procedura web che consente all'ente

di acquisire direttamente il modello 4C115 per la certificazione ai fini del successivo invio

telematico al Ministero dell'economia e delle frnanze, già compilato con le informazioni inserite, in

fase di monitoraggio 2015,

L'articolo l, comma 471, della legge di stabilità 2015,ha disposto I'invio telematico della

certificazione attestante ilrispetto delpareggio dibilancio prevedendone la sottoscrizione con firma

digitale ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante "Codice

dell'Amministrazione Digitale". Alla certificazione trasmessa in via telematica è attribuito, ai sensi

dell'articolo 45, comma 1, del citato Codice dell'Amministrazione Digitale, il medesimo valore

giuridico proprio dei documenti prodotti in forma scritta, con gli effetti che ne conseguono. In

particolare, l'articolo 45 del citato Codice dell'Amministrazione Digitale, rubricato "Valore

giuridico della trasmissione", prevede che i documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica

amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne la fonte di

provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere

seguita da quella del documento originale, Peftanto, le regioni non devono trasmettere anche per

posta ordinaria le certificazioni già trasmesse in via telematica.

La sottoscrizione del certificato generato dal sistema web deve avvenire con firrna

elettronica qualificata ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 îebbraio

2013 recante "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firnre

elettroniche avanzafe, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3,24, comma 4,28,

comma 3, 32, comma 3, letîera b), 3 5, cornma 2, 36, comma 2, e 7 7" .

Per acquisire il modello della certificazione e necessario accedere al portale dedicato al patto

di stabilità interno e al pareggio e richiamare, dal Menu Funzionalità presente alla sinistra della

maschera principale dell'applicativo, Ia funzione di "Acquisizione modello" relativa alla

certificazione del rispetto degli obiettivi 2015 che prospetterà, in sola visualizzazione, il modello

4C115 contenente le risultanze del monitoraggio del quafto trimestre del proprio ente.
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Dopo aver verificato l'attendibilità delle informazioni acquisite dal sistema web. sarèt

possibile procedere alla sottoscrizione con firma digitale del documento da parte del rappresentante

legale, del respottsabile del servizio finanziaúo e dei componenti dell,organo di revisione
eco n om i co - ftnanziar ia .

A tal fine, occorre utilizzare la funzione "Certifrcazione digitale', per effettu are il download
del documento tramite I'apposito tasto "scarica Documento"; una volta scaricato il documento. va
apposta la firma di tutti i soggetti sopra indicati utilizzand,o i kit di firma in proprio possesso; quindi
è necessario accedere nuovamente alla funzione "Certificazione digitale" ed effettuare I,upload del
documento firmato tramite l'apposito tasto "Carica Documento Firmato',; il sistema effettua una
serie di controlli sulla validità delle firme apposte sul documento tra cui la data di scadenza dei
certificati dei fir'matari, bloccando I'acquisizione in caso di mancato superamento dei suddetti
controlli.

Si invitano le regioni a controllare, prima di apporre la firma digitale, che i dati del pareggio
di bilancio al 3l dicembre 2015, inseriti ai fini del monitoraggio, siano corretti; in caso contrario,
devono essere rettificati entro la data del 37 marzo 2016 mediante la funzion e,,Variazione modello,,
nell' applicazione w eb del "Monito raggio,' .

Infine, occorre inviare il documento tramite l'apposito tasto di "lnvio Documento,, presente

nella funzione' A questo punto il sistema web rilascerà una ricevuta utile ai fini della verifica del

rispetto del termine di invio.

Informazioni dettagliate riguardo alla procedura e ai controlli preventivi effettuati sono

corisultabili sul Manuale Utente dell'applicativo disponibile sul sìstema web

, Quesiti di natura tecnica ed informatica potranno essere posti

all' indir izzo d i po sta e l ettron ica " usll í,s t e n_z-a, c:lt.kD t e.r o r o. í t " .

Infine, si segnala che i dati indicati nella certificazione del pareggio di bilancio devono

essel'e conformi ai dati contabili risultanti dal rendiconto di gestione dell'anno di riferimento. Ne
consegue che, qualora la regione, approvando il rendiconto di gestione, modifichi i dati già

trasmessi con la certifrcazione mediante il sistema web di questa Ragioneria generale dello Stato, ai

sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 472, della legge di stabilità 2015, è tenuta a

rettificare, entro sessanta giornidaltermine stabilito per l'approvazione del rendiconto digestione, i

dati del monitoraggio del quafto trimestre presenti nel sistema web e ad inviare la nuova
ceftificazione con le modalità. sopra richiamate.
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Non possono essere inviati prospetti di certificazioni diversi da quelli prodotti dal sistema web.Le

documentazioni non prodotte dal sistema web non saranno ritenute valide ai fini della attestazione

del rispetto del pareggio di bilancio.
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PAREGGIO Dl BILANCIO 2015 (Lesse n, 190/2014)
REGIONIA STATUTO ORDINARIO

MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL PAREGGIO DI BILANCIO PER L'ANNO 2015 í'
(dgWE dl

Pad ll2

ENTMTE FINALI
COMPETENZA CASSA

gest ordlnarla
CASSA

gest. sanitarla

(a) (b) (c)
E1 TOTALETITOLO 1"

É2 TOTALE TITOLO 2"

E3 TOÍALE TITOLO 3"

E4 TOTALE TITOLO 4'

TOTALE TITOLO 5'(2)

EilN fot!lo onkab llnall lE1+E2+E3+E4+E5ì

s1 Spese - lotale litolo

s2 spese - totale iìtolo 2"

s3 Spese - totale lltolo 3'

Sln Totrls 6pero llnqll (S1+S2+S3)

v2

V3

V4

focl rllrvanl p6roqulllbrlo llnole dl cul al conma 404della L. n,100120141

,'aldo anlicipazlone finanzlamenio sanita ( anticip. sanità concessa - ilmborsj anticipazione sanilà nell'anno)

rondo crediti dl dubbia esigibllitA di parte corrente ed in dcapitale(3)
raroo 0€r tonoo pturi€nnate vtncote

lardeglna) (a)

ialdo del fondo €ssa oeslione sa

pane c/capitale, enlrata e in spesa (solo per la Regione

À il 31 dì.èmhra dèl madaclh^.óh^accenlrala lra il il l'oennai

ùtr SALDo FINANZIARIo FINALE ( Efln - Sfln + Vl.V2+V3+V4)

/ocl ilkrvantJ por equlllbflo flnala dl cul al commó 405 dolla L, n. 100i2014

V5

V6

V8

V9

Jtilizzi fondo di cassa al 1'gennaio 2015(a)

Jlilizzì quote vincolate di parte cofrente e c/capilale del rìsultato di ammlnistrazione al 1" gennaio 201S(a)

ialdo del fondo plurlennale vincolato, dl paffte coren(e e in cicapitale, iscritto in enlrata e in spesa(a)

Jtilizzl quola libora del risultato di ammlnlslrazione al

ncassi per accensione Drestili per debill autorizali €

l" 96nnaio 2015 accantonala per le r€iscrizione dei residui per€nli(a)

neoli eserci:i nrccedanti (O
Toîelevtih colohne

(a)+(b)+(c)

Vtn foklovoclrllovanUpor6qulllbrlollnaledlcul.lcomma40Sd€llaL.n,1g0l20l4 (V5+V6+V7+V8+V9fo)

v10

v11

\,12

v13

vt4

v15

v16

v17

v18
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Dmm/r 466 d6fla L n, 19012014 (7)
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PATTO REGIONALIZATO 2015
(commi 480 e segg. doll,articolo 1 dolla legge n.,190/2014 )

DETTAGLIO VARIAZIONE OBIETTIVO ANNUALE ANRBUITO AGLI ENTI LOCALI

OEIETÍIVO PAT'TO VERTICALE INCENIIVATO AITNIAUITO NCLI ENTI
(arll , c. 484 L. 190/20i4 ) 

(r)

OBIETTIVO PAfiO VERTICALE ORDINARIO AITRIBUITO AGLI ENTI
(art I , o, 400 L. .tS0i20l4 

) 
(4

EQUOTA OBIETTIVO ANNUALE ATTRIBUITO AGLI ENII IOCALI
l5 r QoVordl5)

(r) 
QOlinclS è parl alla somma d€l Totale della colorna (a) e del Totale dslla colonna (h),

t'?) Qovord15 è parl atla somma del Totale dolla colonna (b) e det Totato della colonna li)

ililfH:"':"if#',,"f
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Equilibri di bilancio 2015 . Ar.t, 1, comma 471, della L

PR0SPETTO per ta CERTtFtCAZ|ONE deila verifica del risp
da trasmettere entro il termlne 0erentorio del g

REG|0NE .......,.

VlsTl i risultati della gestione di compelenza, di cassa ordinaria e di cassa sanitaria

VIsTE le informazioni sul monitoraggio degli equilibri di bilancio conente e finale I

SI CERTIFICANO LE SEGUENTI RII
hpodi in misliaia dieuro

. n.190 del23 dicembre2014

lfto degli obiettivi di saldo 2015

1 maao 2016

lccentrata dell'esercizio 201 5;

1015 trasmesse da questo Ente all'apposito sito web

ìULTANZE:

EQUILIBRI DI BILANCIO Competenza
Cassa gestione

ordinaria
Cassa gestione

sanitaria

sFc N 15 }ALDO FINANZIARIO DI PARTE CORRENTE NETTO

SFN N 15 iALDO FINANZIARIO FINALE NETTO

base delle predette lisultanze si certifica che :

| | !4! ls'fcl//.t e SFN N I5 in lemlini di conryetenzo, cassa gcstionc ott.dinaria e cassa gcstione sanitút,iatl
t_J
| | si applicarrolesanziotri previstedall'aú l,c.474\eggen 19012014 (alnenonnotrasFCNl5ctl
LJ gestione sanit1ria è negqtiw)

C E DATA

IL PRESIDENTE IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO


